
ACQUA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

LE SCELTE PER UNA GESTIONE 
PUBBLICA DELLA RISORSA 

 P.Fazzini 

 Pres. Com. Contr. Analogo 
 Pavia Acque 

Pavia 19/3/2015 



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• 1994 – legge GALLI 

 

• Disposizioni in materia di Risorse Idriche 

 

• Il SII è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione, distribuzione di acque ad 
usi civili, di fognature e depurazioni di acque 
reflue gestito all’interno di un ATO 



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• Legge 152/2006 conferma le scelte della legge 
Galli e precisa che: 

 

•  il SII deve essere gestito secondo principi di 
efficienza, efficacia ed economicità nel rispetto 
delle normative vigenti 



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• La tariffa  
• La tariffa  del servizio idrico integrato è disciplinata, 

nei suoi aspetti generali,  dal D.Lgs 152/2006 ed è 
fissata dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e il 
sistema idrico  
 

• Secondo il Metodo tariffario, i costi che le Autorità di 
ambito (ATO) devono inserire nel calcolo della 
tariffa reale media, e che, quindi, devono essere 
coperti dai ricavi del SII, sono i costi operativi, gli 
ammortamenti e la remunerazione del capitale 
investito.  



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• Gli acquedotti italiani perdono 2,61 miliardi di 
metri cubi d’acqua all’anno (oltre il 30% del 
totale con punte del 40%-50% in alcune zone 
del Paese). Tutto ciò costa ai cittadini italiani 
oltre 2,5 miliardi di euro l’anno. 
 

• L’adeguamento delle infrastrutture necessita di 
ingenti investimenti: 60,52 miliardi di euro, (il 
49,7% per gli acquedotti, il 48,3% per 
fognature e depuratori) che le finanze 
pubbliche oggi non possono garantire. 



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• L'ACQUA È E RESTA UN BENE PUBBLICO 

• 􀂾  Questo concetto viene ribadito dal 
Decreto Ronchi nel 2009 che parla di “piena 
ed esclusiva proprietà pubblica delle 
risorse idriche il cui governo spetta 
esclusivamente alle istituzioni 

    pubbliche”. Così come pubbliche    
resteranno le reti e le infrastrutture. 

 



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• A PAVIA L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE , 
ACQUISITO IL PARERE DELLA CONFERENZA DEI 
SINDACI SCEGLIE PER IL SII L’AFFIDAMENTO 
DIRETTO IN HOUSE ( 20/12/2013) 

 

 

 

 

 

•           UFFICIO D’AMBITO                         PAVIA ACQUE Scarl 

•               ( ex ATO L.R 21/2010)                        ( GESTORE UNICO) 

     
 
   PROVINCIA (Responsabile d’ambito) 



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• L’Ufficio d’Ambito, quale ente strumentale della 
Provincia predispone il Piano d’Ambito, PdA, ed 
intrattiene i rapporti con l’Autorità e la Regione 

• Pavia Acque, quale gestore, predispone il relativo 
Piano Industriale, i relativi Piani pluriennali di 
investimento con le relative esecuzioni 

• La Società consortile è partecipata dalla Provincia e 
dalle SOT: ASM Pavia, ASM Vigevano, ASM Voghera, 
CBL, Acaop, Broni-Stradella, AS Mare, CAP.  



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

SOCI 

Acaop Spa -                8,08% 

Amm. Prov Pavia- 0,0008% 

As Mare srl -              8,08 % 

Asm Pavia Spa -     19,19 % 

Asm Vigevano e L 19,19 % 

Asm Voghera Spa- 19,19% 

Broni. Stradella srl 8,08 % 

Cbl Spa -            -       8,08 % 

Cap Holding Spa    10,01 % 



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• Le SOT hanno il compito di presidiare 
operativamente il territorio di riferimento 

• Su di un totale di 189 Comuni, 49 sono 
tutt’ora con segmenti gestiti in economia e 
stanno per essere accorpati nella Scarl   

• Entro il 2015 è previsto il consolidamento 
della Scarl con il raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalla CONVENZIONE 
sottoscritta con la PROVINCIA  



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• La Scarl si è da subito dotata di uno Statuto e di 
un Regolamento consortile, sottoscrivendo con 
le diverse SOT specifici Contratti di servizio 

• Un Comitato di Controllo Analogo, CCA, è 
preposto a verificare che la Scarl operi 
coerentemente secondo gli indirizzi della 
Provincia e i principi del modello in House  

• La Conferenza dei Comuni nomina i 
componenti il CCA ed esprime pareri vincolanti 
sul PdA e sulle tariffe.   



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

• Dall’aggregazione delle attività su tutto il 
territorio provinciale e dalla centralizzazione 
dei servizi è atteso un efficientamento dei costi 
operativi, con ricadute positive sulla tariffa, 
destinata comunque a salire, anche in funzione 
dei livelli di investimento e di ricorso ai 
prestiti. 

• Ogni SOT si apre alla collaborazione ed alla 
piena integrazione dentro il SII, solo cosi la 
Scarl si consolida e risponde alle aspettative. 



  

 

 
 

 

 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

2014-2017 (interventi + manutenzioni straord.) 



  

 

 
 

 

 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 



  

 

 
 

 

 

ANDAMENTO TARIFFE 

ACQUEDOTTO DOMESTICO 

La previsione 2016-2021 è solo una linea di tendenza, perché lôandamento dipenderà dalla rendicontazione dei 

prossimi anni oltre che da eventuali ulteriori deliberazioni AEEGSI. 



  

 

 
 

 

 

DETTAGLIO VRG 2014-2015 
 anno 2014   anno 2015  NOTE  

COSTI OPERATIVI (OPEX)      

COSTI OPERATIVI EFFICIENTATI     33.324.949     34.024.772  abbattimento 5% a costi anno 2012 (include c.ca 15mln costo personale) 

ENERGIA ELETTRICA    10.350.657     10.432.574  

riduzione nei due anni di û 685.542 e û 835.386 per effetto dell'applicazione dei 

costi standard da parte del metodo AEEGSI 

ACQUISTI ALL'INGROSSO (S.ta Giuletta)          74.208           74.208  

MUTUI COMUNI E CORRISPETTIVI ALTRI PROPRIETARI      6.659.029       6.389.432  

Spese funzionamento ATO        1.147.271       1.136.187  

riduzione nei due anni di û 616.185 e 627.269 (-35%) per effetto 

dell'applicazione dei costi standard da parte del metodo AEEGSI 

Contributo AEEGSI          15.885           16.824  

Perdite su crediti bollettazione      1.081.400       1.093.805  1,6% fatturato (basso) 

Altri oneri locali         216.565          221.113  

A) TOTALI OPEX    52.869.963     53.388.915  

      

COSTI CAPITALE (CAPEX)      

 AMMORTAMENTI INVESTIMENTI 

PREGRESSI+2012+2013       7.706.386       7.568.701  

 ONERI FINANZIARI SU MUTUI E GESTIONE 

CORRENTE       5.463.678       5.928.685  

 ONERI FISCALI        2.436.525       2.621.318  

 Eccedenza Costo Asset Altri Proprietari       1.018.587          989.813  

B) TOTALI CAPEX    16.625.177      17.108.517  

 Fondo Nuovi Investimenti (FONI)                                          C)       2.356.328       3.114.776   Contributo derivante da tariffa per copertura parziale investimenti   

      

 Conguaglio 2012 (40%) e 2013                                                  D)       1.615.947       3.698.697  

 anno 2012: 40% incremento (5%) deliberato e non applicato (il 60% sarà 

recuperato nel 2016); anno 2013: recupero minori metri cubi fatturati 

(diminuzione consumi), quindi minori entrate a parità di costi.  

      

 TOT. RICAVI PREVISTI PER COPERTURA COSTI (VRG)     73.467.416     77.310.905  



Le scelte per una gestione pubblica della risorsa 

•    

 

•                                  Grazie  

•             per l’attenzione 
 


